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Presentiamo la nuova stagione teatrale rafforzati da una collaborazione sempre più stretta 

con lôAmministrazione Comunale di Varese ed il Sindaco della Citt¨ Avv. Attilio Fontana.  

Un rapporto importante per il Teatro di Varese che, dopo 5 anni di attività, si presenta 

ancora una volta a gestire una delle più significative realtà teatrali insubri, e che gli 

permette di avere salde radici nella propria Citt¨ e di sentirne lôappoggio ed il consenso. 

 

Questôanno presentiamo una stagione ricca di spettacoli di alto profilo artistico, che 

spaziano dal teatro comico ai grandi titoli della danza classica, sino allôopera lirica ed ai 

concerti,  con un particolare riguardo allôospitalit¨ offerta a molti artisti varesini che hanno 

saputo affermarsi sui palcoscenici nazionali e oggi ci onorano con la loro presenza. 

Un panorama che siamo soliti proporre per abbracciare idealmente le passioni ed i gusti di 

tutti, cercando di appagare anche i desideri del pubblico più esigente. 

 

Ma il nostro impegno non si esaurisce solo nel proporre una stagione che appaghi il 

pubblico nel desiderio di vedere spettacoli di qualità: ogni anno vogliamo cercare di 

soddisfarlo anche nei servizi che può trovare frequentando il Teatro di Varese, cosicché 

possa sentirsi sempre accolto in un ambiente nel quale ristorare la propria mente ed il 

proprio spirito, godendo solo di ci¸ che lôarte pu¸ offrire.  

Proprio per questo abbiamo stretto un importante accordo con lôAutosilo di piazza della 

Repubblica, che ci permetterà di offrire gratuitamente il parcheggio a tutti i nostri più fedeli 

frequentatori: gli abbonati. 

Inoltre, per incontrare ancor di più le richieste del pubblico, da settembre la biglietteria 

aprirà un giorno in più alla settimana: il lunedì. Questo ampliamento di apertura dei giorni di 

vendita siamo certi  soddisfi le tante richieste ricevute negli anni passati. 

 

Non ci resta che, come ogni anno, ringraziare tutti coloro che hanno sostenuto, 

frequentato, amato, il Teatro di Varese, invitandovi alla prossima stagione. 

 

Vi aspettiamo! 

                Filippo De Sanctis  

Direttore Organizzativo 
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CALENDARIO SPETTACOLI  

 
 
 

7 ï 8 ï 9 NOVEMBRE 2008 

15 NOVEMBRE 2008 

20 - 21 - 22 - 23 NOVEMBRE 2008 

28 ï 29 ï 30 NOVEMBRE 2008 

2 DICEMBRE 2008 

5 DICEMBRE 2008 

6 DICEMBRE 2008 

9 ï 10 ï 11 DICEMBRE 2008 

20 ï 21 DICEMBRE 2008 

31 DICEMBRE 2008 E 1 GENNAIO 2009 

15 GENNAIO 2009 

17 ï 18 GENNAIO 2009 

23 GENNAIO 2009 

25 GENNAIO 2009 

28 GENNAIO 2009 

30 - 31 GENNAIO - 1 FEBBRAIO 2009 

6 FEBBRAIO 2009 

7 FEBBRAIO 2009 

8 FEBBRAIO 2009 

14 FEBBRAIO 2009 

15 FEBBRAIO 2009 

17 ï 18 ï 19 FEBBRAIO 2009 

21 FEBBRAIO 2009 

22 FEBBRAIO 2009 

28 FEBBRAIO ï 1 MARZO 2009 

6 MARZO 2009 

8 MARZO 2009 

10 ï 11 ï 12 MARZO 2009 

14 MARZO 2009 

15 MARZO 2009 

20 MARZO 2009 

27 MARZO 2009 

28 MARZO 2009 

4 APRILE 2009 

5 APRILE 2009 

18 APRILE 2009 

22 ï 23 ï 24 APRILE 2009 

DATA DA DEFINIRE 

IL GIUOCO DELLE PARTI 

DAL DERBY AL NUOVO 

1949-2009: 60 ANNI IN UNA GRANDE RIVISTA 

PORTAMI TANTE ROSE.IT 

SULLA STRADA ANCORA 

IL LAGO DEI CIGNI 

LôALTRO LATO DEL LETTO 

SOLA ME NE VO 

ROBIN HOOD 

HAVANA RAKATAN 

DIXPLAY 

I GORMITI 

AMOR DE TANGO 

LA BOHEME 

CANTO PERCHÉ NON SO NUOTARE DA 40 ANNI 

UN CERTO SIGNOR G 

LO SCHIACCIANOCI 

RAGAZZE 

VOGLIAMOCI TANTO BENE 

TANGO  

NON CE NE IMPORTA NIENTE 

I MISERABILI 

IL TEMPO DELLE SUSINE VERDI 

MADAME BUTTERFLY 

PETER PAN ï IL MUSICAL 

CAVEMAN ï LôUOMO DELLE CAVERNE 

TUTTA CASA, LETTO E CHIESA 

DECAMERONE ï AMORI E SGHIGNAZZI 

MENOPAUSE ï THE MUSICAL 

L'ITALIANA IN ALGERI 

PROMEMORIA 

BENNEIDE 2 

GALÀ DI DANZA ñGRAZIE RUDYò 

SARÀ UNA BELLA SOCIETÀ 

LA TRAVIATA 

GIOVANNI ALLEVI IN CONCERTO 

EDIPO 

UNA COPPIA INFEDELE 

CON GEPPY GLEIJESES E M. BARGILLI 

DI E CON TEO TEOCOLI 

CON I LEGNANESI 

CON I RAGAZZI DI AMICI 

DI E CON PAOLO ROSSI 

CON IL BALLETTO DI MOSCA   

REGIA DI M. BIDERI E S. MESSINA 

CON MARIANGELA MELATO 

CON MANUEL FRATTINI 

CON EL BALLET DE CUBA 

CON GIOELE DIX 

REGIA DI MAURIZIO COLOMBI 

CON RAFFAELE PAGANINI 

DI GIACOMO PUCCINI 

CON MASSIMO RANIERI 

DI GIORGIO GABER, CON NERI MARCORÈ 

CROATIAN NATIONAL BALLET THEATRE 

CON LELLA COSTA 

CON CARLO BUCCIROSSO 

CON LA COMPAÑIA DI ROBERTO HERRERA 

CON LE SORELLE MARINETTI 

CON MARCO PAOLINI 

CON PAOLO HENDEL 

DI GIACOMO PUCCINI 

CON LE MUSICHE DI E. BENNATO 

CON M. COLOMBI, REGIA DI TEO TEOCOLI 

DI FRANCA RAME, CON MARINA DE JULI 

DI UGO CHITI 

CON MARISA LAURITO 

DI GIOACCHINO ROSSINI 

DI E CON MARCO TRAVAGLIO 

CON ANGELA FINOCCHIARO 

OMAGGIO A RUDOLF NUREYEV 

CON SHEL SHAPIRO 

DI GIUSEPPE VERDI 

CON GIOVANNI ALLEVI 

CON FRANCO BRANCIAROLI 

CON COCHI E RENATO 
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GLI SPETTACOLI  
 
 
 
15 novembre 2008 
Project e T-Time presentano 

Teo Teocoli 
in  Dal derby al nuovo 

scritto e diretto da Teo Teocoli 
con la band "Doctor Beat" 
 
  

 
 ñDal derby al nuovoò, il nuovo spettacolo di Teo:  

sempre un one man show, sempre la sua band di Rhythm & Blues, sempre i sui personaggi, 
sempre più ospiti a sorpresa, sempre una valanga di risate. Lôideale viaggio tra i (para)dossi 

della comicità, il percorso (artistico) da via Mascagni a piazza San Babila, un nuovo viaggio nel 
cabaret, tra il mitico "Derby" e il "Nuovo" sempre e di più one man show, con le sue imitazioni 
e i suoi racconti ...in ogni caso, di nuovo una montagna di risate! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dal 20 al 23 novembre 2008 
LPM spettacoli  presenta 

I Legnanesi 
in  1949-2009: 60 anni in una grande rivista 
Spettacolo in 2 tempi di F. Musazzi e A. Provasio  
con  Antonio Provasio (La Teresa), Enrico Dalceri (La Mabilia),Luigi Campisi (Il Giovanni)  
testi di Felice Musazzi e Antonio Provasio  
regia di Antonio Provasio 

 
 ñE un d³ nacque legnarelloò, 8 Dicembre 1949: fu la prima rappresentazione assoluta della 

Compagnia I Legnanesi, fondata in quello stesso anno da Felice Musazzi.  
Sono trascorsi sessanta anni e grazie ai loro interpreti (Antonio Provasio, Enrico Dalceri e 
Luigi Campisi) le maschere di Teresa, Mabilia e Giovanni vivono ancora oggi. 
Lôoccasione dei festeggiamenti del 60Á anno di attivit¨ dar¨ modo a I Legnanesi di presentare 
al proprio pubblico una raccolta dei racconti e delle storie più divertenti della loro lunga carriera 
portando sul palcoscenico uno spettacolo che ripercorre la storia della Compagnia, con le 
scene che lôhanno resa indimenticabile. Come al solito lôambientazione sarà quella del cortile, 

dove i nostri personaggi racconteranno la vita quotidiana della tipica famiglia lombarda con le 
sue gioie e i suoi dolori, alternando le scene umoristiche con godibili momenti di musica e balletto 
come in ogni rivista che si rispetti. Con quel sapore sempre nuovo che continua a sorprendere, I Legnanesi tornano a 
far sorridere il loro affezionato pubblico con storie di vita vissuta che, con la loro semplicità, incantano e permettono 
ancora oggi di evadere dalla realtà di tutti i giorni. 
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Dal 28 al 30 novembre 2008 
Giampaolo Angelucci e Maurizio Costanzo presentano 

Valeria Valeri e I ragazzi di Amici 
in  Portami Tante Rose.it 
Pierfrancesco Poggi, Fanny Cadeo 
e con Paolo Ruffini, Claudia Campolongo 
di Maurizio Costanzo e Enrico Vaime 
con la collaborazione di Chicco Sfondrini 
regia di Marco Mattolini 
i ragazzi di AMICI: Roberta Bonanno, Federica Capuano, Samantha Fantauzzi, Susy Fuccillo, 
Pasqualino Maione, Marina Marchione, Enrico Pittari 
coreografie di Garrison Rochelle 
arrangiamenti e direzione musicale Pino Perris 
 

 ñAttori giovani al debutto, altri che hanno gi¨ allôattivo qualche anno di carriera si ritrovano 
nella casa di una donna non più giovanissima che in passato aveva sognato di fare lôattrice ma in 
qualche modo le era stato impedito. 
Lì avviano la speranza di fare uno spettacolo ma il produttore sparisce e loro, incoraggiati da 
questa straordinaria ñproduttriceò, cercano di mettere insieme una rappresentazione. 
In realt¨ si intrecciano lôuna via lôaltra una serie di esperienze di vita, stando bene attenti a non 
perdere lôentusiasmo che ¯ quello che ti fa superare sacrifici e sconfitte. 
Fare teatro non ¯ il ñmotoreò unico di questa storia nel senso che fare spettacolo è un modo per 

guardarsi dentro, fare un bilancio e caricarsi per affrontare la vita. 
Lôoperazione drammaturgica ¯ proprio quella di far agire insieme protagonisti di età diversa e di 

diversa esperienza. Come, senza che nessuno si sgomenti, una divertente seduta psicoanalitica di gruppo. 
La storia si conclude con quello spettacolo forse un poô sgangherato che stavano immaginando che, comunque, debutta. 
I sogni talvolta si realizzano.ò 
Maurizio Costanzo 

 
 
 
 
2 dicembre 2008 
Agidi  presenta 

Paolo Rossi 
in Sulla Strada Ancora Parental Advisory, Explicit Content 

di Paolo Rossi 
testi di Stefano Benni 
e di Carolina de la Calle Casanova, Renato Sarti 
regia di Renato Sarti 

 
 Paolo Rossi ritorna in teatro con un happening che mescola, come è nel suo stile, la realtà 
con lôimmaginazione: una tappa di un percorso in divenire, ricco di affabulazioni, monologhi, 

poesie, barzellette e vita vissuta. Questo lavoro prende spunto dalla storia di uno spettacolo mai 
andato in scena, Ubu Re dôItalia, fino ad immaginare il prossimo ancora da realizzare, come in 
una sorta di ponte immaginario. Sera dopo sera, spettacolo dopo spettacolo, lôattore avrà modo 
di creare, con il suo stile, eventi, sperimentazioni, riflessioni sulla vita e sul mestiere dellôattore: 
vere e proprie lezioni di teatro popolare, passando da Jarry a Shakespeare, da Cechov a Lenny 

Bruce, da Virgilio Giotti a se stesso, da Prevert a storiellette e canzonacce triestine, senza 
unôapparente discontinuit¨. 

Lôattore, protagonista unico in scena, proporrà diversi modi di far teatro, cercando di ri-scoprire il rapporto con il 
pubblico e con il suo corpo, in un gioco di ruoli di cui proprio il pubblico sarà il metaforico regista. Per questo ogni serata 
potrà essere diversa da tutte le altre. 
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5 dicembre 2008 
LôAgenzia della Danza  presenta 

Balletto di Mosca ñLa Classiqueò 
in  Il Lago dei Cigni 
balletto in due atti e quattro quadri 
musiche di Piotr Ilyich Tchaikovsky 
libretto di Vladimir Begitchev & Vasily Geltzer 
coreografia di Alexander Vorotnikov 

 
 Nato dallôelaborazione di una composizione scritta dall'autore nel 1871 nell'intento di 

divertire i nipoti durante una vacanza, il "Lago dei cigni" costituisce il prototipo della rinascita 
musicale del balletto, dopo esempi ottocenteschi di scarso interesse musicale. Dopo un infelice 
debutto nel 1877, il coreografo Marius Petipa pensò di riproporne, sulla scia del successo di 
"La bella addormentata", una nuova versione. Coadiuvato dal bravo Lev Ivanov, che ne 
realizzò gli eterei "atti bianchi", il coreografo mise in scena dapprima solo il secondo atto (29 
febbraio 1894, Teatro Marijinskij di Pietroburgo) e, visto il trionfo, nel 1895 l'edizione integrale 

con la grande Pierina Legnani nel doppio ruolo di Odette-Odile. Il secondo e il quarto atto, 
chiamati "atti bianchi", rappresentano una vera e propria architettura in movimento dove i gruppi di 

cigni si incrociano e snodano, formando stormi in volo e assumendo pose che richiamano quelle di veri cigni. Totalmente 
diversa dall'atmosfera onirica sulle rive del lago è quella dei primo e terzo atto, ambientati a corte e ricchi di danze di 
carattere e divertissement dove il virtuosismo tecnico è  dominante.  
Fondato nel 1990, il Balletto di Mosca di Coreografia Classica - "La Classique", la cui direzione artistica è affidata a 
Elik Melikov, annovera fra le sue file danzatori di notevole tecnica classico-accademica provenienti dai maggiori teatri di 
area russa, dal Bolscioi di Mosca al Kirov di San Pietroburgo, da Kiev a Odessa e altri. Sempre molto richiesta, la 
compagnia ha recentemente entusiasmato le platee di tutto il mondo con un tour di successo internazionale, 
raccogliendo ovunque consensi ed ovazioni.  

 
 
 
 

6 dicembre 2008 
BIS Bideri Spettacoli e XXVIII Festival La Versiliana presentano 

V. Belvedere, M. La Ginestra, C. Ruffo e A. Fornari  
in  Lôaltro lato del letto 
Commedia con musiche 
testo di David Lorenzo Serrano De La Pena  e Roberto Garcia Santiago 
traduzione, adattamento e testi delle canzoni di Marioletta Bideri e Stefano Messina 
con A. Russo, M. Battaglia, G. Martini e M. GIovanetti 
musiche originali composte da Pino Cangialosi  
eseguite dal vivo dai KANDELABRUM 
regia  di Marioletta Bideri e Stefano Messina 

 
Lôaltro lato del letto ¯ una commedia su quattro personaggi emozionalmente disorientati, circondati 
da amici altrettanto confusi. 

Saverio e Sonia sono una coppia felice mentre i loro amici Pietro e Paola si sono appena lasciati 
perch® lei ha un altro. Pietro va a chiedere conforto ai due amici ignaro che il nuovo ñluiò di 
Paola ¯ proprio Saverioé 
Una storia molto divertente intorno allôamicizia, alle menzogne e soprattutto intorno alla paura. 
La paura che abbiamo tutti di restare soli, ma allo stesso tempo la paura di restare per 
sempre con la stessa persona. Nel mezzo di questa contraddizione i nostri protagonisti vivono 
una storia di divertimento e inganni, popolata di persone che cercano di esprimere in ogni 

modo i propri sentimenti più nascosti, uomini e donne che forse sono anche tra le nostre 
conoscenze, nella nostra vita. In questo spettacolo i personaggi esprimono in musica i propri 

sentimenti. Quando si innamorano e quando si sentono soli o semplicemente quando hanno qualcosa di importante da 
esprimere lo dicono cantando.  
Le canzoni e le musiche sono originali, scritte appositamente per lo spettacolo,che é una prima assoluta per l'Italia. 
La commedia, già rappresentata con enorme successo in Spagna, é tratta dall'omonimo film spagnolo interpretato tra gli 
altri da Paz Vega, mentre la versione italiana vede il debutto teatrale di dueattrici molto brave e popolarissime 
televisivamente quali Vittoria Belvedere e Claudia Ruffo, accanto a due affermati attori teatrali "di razza" quali Augusto 
Fornari e Michele La Ginestra. 
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20 e 21 dicembre 2008 
Ke.IS. Media Comunicazione presenta  

Manuel Frattini 
in  Robin Hood 

il musical di Beppe Dati 
adattamento musicale di Giovanni Maria Lori 
coreografie di Fabrizio Angelini 
regia di Christian Ginepro 
con la collaborazione di Fabrizio Angelini 
 

Una leggenda eterna di eroi e malvagi in un grande musical dove un ladro gentiluomo sarà il 
principe della foresta incantata di Sherwood. Ambizione, coraggio, amore, tradimento, avventura 

tutto in un grande musical originale di Beppe Dati con Manuel Frattini per la regia e 
lôadattamento di Christian Ginepro. 
ñRobin Hoodò racconta la leggenda di quellôeroe le cui avventure da 800 anni si tramandano 
di cantore in cantore, lasciando ai secoli il compito di affinare questa storia antica.  
I nostri eroi Marianna e Robin, il magico Fraô Tuck, il buon Little John, la maldestra Tata, 
lôimprobabile Re Giovanni, il crudele Guyo e il suo tirapiedi lo Sceriffo, poi avventori, banditi, 

popolani, dame, ancelle, servitori ci accompagneranno in questa bella avventura che vuole 
raccontare come un uomo può diventare un eroe. Lo spettacolo sarà la nuova celebrazione di 

questa vicenda che racconta il viaggio di un uomo alla ricerca di sé stesso attraverso la compassione per il più debole e 
lôamore per Marianna. 
 

 
 
 
 
 
 
31 dicembre 2008 (e 1 gennaio 2009?) 
Luigi Pignotti presenta 

Ballet de Cuba 
in Havana Rakatan 
musiche di Rolando Ferrer - Septeto Turquino 
coreografie di Nilda Guerra 

 
 Il Ballet de Cuba presenta ñHavana Rakatanò, il nuovo straordinario spettacolo con 

musiche dal vivo del Septeto Turquino, leggendario gruppo di Santiago fondato nei primi anni 
ô80 da giovani talenti appassionati di musica tradizionale cubana.  
Composto da ballerini e musicisti di insolito talento e straordinaria versatilità, provenienti dalla 
ñEscuela Nacional de Arte de la Habanaò, ñConjunto Folklorico Nacionalò e dalla ñEscuela de 
Danza Nacional de La Habanaò, il Ballet de Cuba, coreografato da Nilda Guerra, trascina il 
pubblico nel cuore della cultura cubana attraverso una magistrale fusione tra differenti tipi di 
danze. Crescendo nel solco della cultura popolare cubana, il Ballet de Cuba si è sempre 

ispirato alla storia dellôisola, alle contaminazioni di popoli e culture avvenute a Cuba gi¨ dal 
1600, rileggendo in chiave moderna i miti ancestrali del mondo caraibico con idee originali e innovative. 
In perfetto equilibrio tra tradizione e tendenza, ha reinterpretato inoltre i temi classici della ñcanciònò e del ñbaile cubanoò 
con il linguaggio contemporaneo.  
Coinvolgente, colorato, dinamico ed originale, lo spettacolo ñHavana Rakatanò, innamora, seduce, contagia il pubblico 
in unôesplosione di gioia e divertimento, trascinandolo nel cuore della cultura cubana 
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15 gennaio 2009 
Bananas presenta 

Gioele Dix 
in Dixplay 
di e con Gioele Dix 
con la partecipazione di Bebo ñBestò Baldan 
regia di Giancarlo Bozzo 

 
 Dopo le felici esperienze teatrali delle ultime stagioni, dedicate allôaffabulazione scenica su 

temi narrativi importanti, Gioele Dix torna al cabaret, lôoriginaria passione che gli ha permesso di 
essere conosciuto e apprezzato dal grande pubblico. Come in un immaginario display 

antologico di stili e personalità, Gioele Dix propone una serie di monologhi comici ambientati 
nella realtà italiana contemporanea, per descrivere vizi e manie che ci coinvolgono e 
corrispondono. 
La sua singolare e personale chiave interpretativa, in bilico costante fra lôintrattenitore e 
lôattore, permette a Gioele Dix di alternare e mischiare in ñDixplayò il racconto ironico con la 

parodia, la riflessione sarcastica con la storiella (in scaletta, anche un omaggio al grande 
Walter Chiari),  passando per la rappresentazione di alcuni fortunati personaggi, grotteschi ma non 
troppo: il viaggiatore, che disserta con pignoleria sulle targhette dei treni, il professore argentino, che si batte 
scientificamente contro lo sport e - ovviamente ï il ben noto automobilista sempre costantemente inézzato, tornato (o 
meglio, rimasto) di grande attualità grazie alle recenti apparizioni televisive a Zelig. 
Complici di Gioele Dix in questa nuova avventura di ñDixplayò due figure eccellenti: Bebo ñBestò Baldan, eclettico 
compositore polistrumentista, in scena con il proprio patrimonio di suoni e percussioni e Giancarlo Bozzo, storico 
fondatore e autore di Zelig, in cabina di regia con la sua sensibilità ed esperienza. 

 
 
 
 
 
 
 
17 e 18 gennaio 2009 
Teatro Delle Erbe Produzioni presenta 

I Gormiti 
creatività di Leandro Consumi 
regia di Maurizio Colombi 

 
 Dallôincredibile successo dei Gormiti, ultima creazione della óGiochi Preziosiô, nasce lôidea 

di dare vita ai guerrieri in miniatura che tanto piacciono ai bambini, e di realizzare uno spettacolo 
di ampio respiro che ha già toccato i più importanti teatri italiani. Lo spettacolo racconta la 
genesi e le origini dei Gormiti, abitanti di una fantastica isola, in cui le forze del bene e del male 
si identificano con gli elementi della natura: Aria, Acqua, Terra e Foresta, il Bene, in 
contrapposizione con il Male rappresentato dal Fuoco scaturito da un Vulcano. Tutti questi 
elementi sono impersonificati da eroi con le caratteristiche del proprio segno che lottano per il 
dominio dellôisola. Lo spettacolo diviene, pertanto, il racconto dellôeterna lotta tra Bene e Male 

che si affrontano sul ócampoô dellôisola di Gorm.  Atmosfere suggestive ed evocative, realizzate con 
giochi di luce, musiche epiche, trucchi e costumi fantastici si fonderanno con performance acrobatiche e 
un cast di trenta atleti, giocolieri, funamboli e acrobati, capaci di interpretare gli eroi che appartengono alla fantasia dei 
bambini di oggi.      
La trasposizione del gioco in rappresentazione teatrale - in due atti - è affidata a Maurizio Colombi, il regista del 
maggior successo della passata stagione teatrale: Peter Pan - il Musical.  Una messa in scena in grande stile per uno 
spettacolo di immagine creato attraverso atmosfere evocative in una rappresentazione tridimensionale della fantasia, 
realizzata con una miscela di arti circensi e teatrali, musiche sinfoniche, effetti speciali e atmosfere da sogno.  
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23 gennaio 2009 
Balletto di Milano di Carlo Pesta presenta 

Raffaele Paganini 
in  Amor de Tango  
musiche di Astor Piazzolla e Carlos Gardel  
con  Simona De Nittis 
e con Laura Colucci, Azzurra Muscatello, Beatrice Sebelin, Anna Kolesarova 
Francesco Borelli, Giorgio Colpani, Domenico Ducato, Francesco Pelli 
e Trio musicale Aedòn: Stefano Bartolucci, Stefano Marzi, Gabriele Zoffoli 
maître de ballet Bruno Vescovo , maître de ballet e coordinatore Cristina Molteni 
coreografie di Ruben Celiberti 

 
  ñAmor de Tangoò è uno spettacolo fortemente voluto dal coreografo Ruben Celiberti, 
che esprime tutto il suo coinvolgimento passionale già nel titolo. La realizzazione artistica nasce dal 

desiderio di Celiberti di trasmettere al pubblico il suo grande amore per la musica di Buenos Aires, 
per artisti come il leggendario cantautoredi inizio ó900 Carlos Gardel fino ad Astor Piazzola, 

ultimo grande compositore argentino. 
In questo spettacolo di balletto e musica lôautore vuole rappresentare il suo mondo interiore 
attraverso i suoi ricordi e le sue passioni, la nostalgia per  un paese lontano che solo il tango 
possiede e i momenti più intensi della sua esperienza, sublimata dallôespressione musicale e 
dalla danza. ñAmor de Tangoò vede la partecipazione straordinaria di Raffaele Paganini, 

astro della danza che a solo 18 anni entrò a far parte del Corpo di Ballo del Teatro dell'Opera di 
Roma in qualità di solista prima e di étoile attualmente.  

 
 
 
 
 
25 gennaio 2009 
LôOrchestra Filarmonica di Milano presenta 

La Bohème  
di  Giacomo Puccini 
regia di Mario Migliora 
 

 Un poeta, Rodolfo, e il suo amico pittore Marcello muoiono di fame, conducendo una vita 
bohemienne nellôinverno parigino del 1830. Stanno cercando di scaldare la loro stanza bruciando 
parti dei manoscritti di Rodolofo, quando giungono due amici, Colline e Schaunard, portando 
provviste e un poô di soldi. I quattro decidono di andare nella taverna locale per festeggiare la 

Vigilia di Natale. Rodolfo li seguirà un attimo dopo, poiché sta lavorando ad un articolo.  
È da solo quando sente bussare alla porta. È una bellissima e giovane vicina, Mimì, che 
chiede luce per la sua candela. Rodolfo gliela accende, ma si spegne di nuovo. Lui le sfiora la 
mano e sentendola molto fredda gliela prende tra le sue per scaldarla, raccontandole dei suoi 
sogni di poeta. Anche lei racconta qualcosa di sé, e i due si innamorano. Escono per 

raggiungere gli amici di Rodolfo al caffè, dove trascorrono una splendida serata alle spese 
(inaspettate) di un vecchio ammiratore di Musetta, amata da Marcello. 

Qualche settimana dopo, Mimì racconta a Marcello che lôinsana gelosia di Rodolfo li sta 
allontanando. Rodolfo appare inaspettatamente e Mimì si nasconde dietro un albero. Rodolfo racconta a Marcello che 
Mimì è malata, e che dovrebbe stare con qualcuno che possa prendersi cura di lei. Ma Mimì non riesce a frenare la 
tosse e Rodolfo la scopre dietro lôalbero. Gli amanti si conciliano, e se ne vanno abbracciati. Nellôatto finale, Rodolfo e 
Marcello sono nella loro soffitta con i loro due amici. Musetta arriva con la notizia che Mimì è fuori dalla porta, troppo 
debole per salire le ultime scale che la portano alla sua stanza. Rodolfo la porta dentro e la adagia sul letto. Musetta 
cede i suoi orecchini, Colline il suo cappotto per comprare le medicine per la morente Mimì. Soli per qualche tempo i due 
innamorati ricordano e parlano del loro  amore. Gli altri tornano ma è troppo tardi: Mimì è quasi morta mentre Rodolfo si 
dispera. 



       

 
 

9 

 
 
 
 
 
 
 

28 gennaio 2009 
Esperanto  presenta 

Massimo Ranieri 
in  Canto perch® non so nuotareéda 40 anni 
di Gualtiero Peirce e Massimo Ranieri 
coreografie di Franco Miseria 
arrangiamenti di Maurizio Fabrizio 
regia di Massimo Ranieri 

 
 Dopo il successo dello scorso anno torna al Teatro di Varese ñCanto perché non so 
nuotareéda 40 anniò, lo spettacolo in cui Massimo Ranieri racconta la sua storia, i suoi 
quarantôanni di carriera, passando attraverso i suoi celeberrimi brani, ma anche attraverso 
interpretazioni di Mina, Battiato, Battisti, Tenco ed altri.  
Lo spettacolo ha i colori e le emozioni di un grande show in cui, con la sua impareggiabile voce 
e la sua ineguagliabile presenza scenica, si esibisce appunto in tutte le sue canzoni storiche 
(ñLa voce nel silenzioò, ñErba di casa miaò, ñRose Rosseò, ñPerdere lôamoreò), i classici della 
canzone napoletana (ñMi troveraiò, ñTe voglio bene assajeò, ñReginellaò), ma anche i brani vicini 
alla sua crescita artistica: da ñIl cielo in una stanzaò a ñIo che amo solo teò, da ñôIstrioneò a ñTi 
pensoò, fino ad ñAlmeno tu nellôUniversoò e a tante altre pietre miliari della canzone italiana. 

Con lui sul palco, unôorchestra di 15 elementi ed un corpo di ballo di 8, tutti al femminile. Le coreografie 
sono di Franco Miseria, arricchite dagli splendidi costumi di Giovanni Ciacci. Nello spettacolo, scritto con Gualtiero 
Peirce, lo showman canta, balla e recita, raccontando tappe emozionanti della sua vita. In questo ideale viaggio 
attraverso 40 anni, lo accompagna anche il piccolo Lele DôAngelo, che interpreta un amico immaginario che sorprender¨ 
gli spettatori con un numero di tip tap degno di Broadway. 

 
 
 
 
 

6 febbraio 2009 
Luigi Pignotti presenta 

Croatian National Ballet Theatre  

in  Lo Schiaccianoci 
musiche di Piotr Ilich Chaikovskij 
coreografie di Bozicz Lisak 
basato sulle coreografie originali di Waczlav Orlikowski e Marius Petipa  
 

 Reduce dal successo di pubblico registrato nella scorsa stagione, il Croatian National 
Ballet Theatre diretto da Almira Osmanovich, ritorna in Italia con la produzione de  ñLo 
Schiaccianociò, balletto classico della migliore tradizione russa.  

Il corpo di ballo, di rigorosa formazione accademica, porta in scena in maniera autentica 
tutta l'emozione e il romanticismo dell'interpretazione di un sogno mentre  le tradizionalissime 
luci e le affascinanti musiche di Chaikovskij richiamano la suggestiva atmosfera natalizia tra 
incantevoli fiocchi di neve. 
La favola è ambientata durante la Vigilia di Natale, che il borgomastro di Norimberga festeggia 
attorno allôalbero con la moglie e i due figli, Clara e Fritz. Drosselmeyer, un misterioso 

personaggio, tra numeri di magia e atmosfere oniriche, regala a Clara uno Schiaccianoci di 
legno a forma di soldatino. Al termine della sontuosa festa, Clara, felice per il dono ricevuto, si 

addormenta stringendo il suo Schiaccianoci tra le braccia. La magia farà volare la piccola in un 
mondo fantastico, dove il suo Schiaccianoci si trasformerà in un bellissimo principe. 
I ballerini, alternandosi in affascinanti passi a due e coreografie di fila, danno prova del loro grande talento e della loro 
solida preparazione. Lo spettacolo riesce così a mantenere inalterata la magia e la dolcezza di quei passi di danza in 
punta di piedi giunti fino a noi dalla più autentica tradizione Russa.  
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7 febbraio 2009 
Irma Spettacoli presenta 

Lella Costa 

in  Ragazze 

regia di Giorgio Gallione 
 

 ñMi piace seguire alcuni fili di narrazione, che spesso coincidono con degli autori-
Shakespeare,  Eliot,  Calvino.  E se Alice  finiva con una premonizione inconsapevole (ñse cô® un 

tempo per dormire e uno per morire-forse cô® anche un tempo infinito per sognareò), Amleto 
cominciava con una sorta di parafrasi dello stesso celeberrimo verso (ñEsplodere o implodere, 
questo ® il problemaò). Calvino, appunto. E ancora da Calvino, attraverso la citazione 
appassionata che me ne ha regalato unôamica pittrice, ha cominciato a prender forma questo 
nuovo spettacolo: da quella sua Euridice ñaltraò, che sotto lo sguardo protettivo e vagamente 
ottuso di un uomo assai potente - un dio, nientemeno - che proprio non se ne fa una ragione, si 
ostina a voler abbandonare la sicurezza di una casa per avventurarsi nelle ñle lande desolate del 

fuoriò. Folgorante - a confermare (vedi Traviata) come lo sguardo maschile, quando ® ñbuonoò, a volte 
sappia leggerci addirittura meglio di noi stesse. 
È questo che vorrei provare a raccontare - questo andare, incerto ma inesorabile, questo voler esplorare e partire e 
mettersi in gioco e capire, questo continuo sfidare e chiedere conto e pretendere rigore e  rispetto e coerenza; la fatica e 
la leggerezza, il dolore, lo sgomento, la rabbia, i desideri, ñlôarme e gli amori ò - cortesie pochine, temo; la testardaggine, 
lôautoironia, il magonismo terminale, la sorellanza che forse é perfino più inquieta della fratellanza; la violenza, ahimé, 
inevitabilmente; e lôinviolabilit¨, anche, possibilmente. Euridice e le altre, nei secoli  protagoniste  o (e?) testimoni di 
uxoricidi impuniti e vessazioni quotidiane, di espropriazioni subdole e continue, di gesti eroici e  delitti inauditi, e di quel 
costante, incoercibile, formidabile accanimento terapeutico nei confronti del futuro. Euridice e le altre, sicuramente non 
tutte ma molte- le ñragazze senza pariò che abitano, e animano, la nostra vita e la nostra memoria. E che, 
compatibilmente con il mondo, riescono ad essere straordinariamente creative, e irresistibilmente simpatiche.ò 

Lella Costa  
 
 
 
 

8 febbraio 2009 
Spettacoli Associati presenta 

Carlo Buccirosso  

in  Vogliamoci tanto bene!  
regia di Carlo Buccirosso  
con Graziella Marina, Maria Del Monte, Gianni Parisi 
e con ClaudiaFederica Petrella, Giordano Bassetti, Anna Burattino, Sergio DôAuria, Serenella 
Tarsitano, Antonio Spadaro Fabrizio Miano 
luci di Gianni Netti ï musiche Diego Perris 
scene Daniela Cammarota ï costumi Maria Pennacchio 
abiti Cannella ï foto Gilda Valenza 

 
Mario Buonocore, impiegato alle poste, in aspettative da mesi per grave crisi depressiva, è sposato 

e separato, con due figli di cui uno a carico, ed ha due sorelle, Titina e Teresa, con le quali stringe 
un rapporto di fratellanza morboso, da quando entrambi i genitori li hanno lasciati per la 
medesima malattia. 
Titina, vedova benestante, grazie alla rendita vitalizia del consorte deceduto in circostanze 
accidentali, ha una figlia neolaureanda, di cui è orgogliosa, fidanzata con un giovane dal sicuro 
avvenire, ed è la virtuale amministratrice della famiglia Buonocore, mentre Teresa, insegnante 
di filosofia, la più anziana dei tre, felicemente sposata con Giovanni Formisano, integerrimo 
maresciallo dei carabinieri, ha due giovani figli, che rappresentano lôorgoglio di mamma e pap¨, e 

una delle tante cause della depressione di zio Mario. 
Il sentimento di grande coesione ed affiatamento, che pare cementare indissolubilmente i tre nuclei familiari, nel 
contorno dellôallegra competitivit¨ di una folta schiera di rampanti cuginetti, si riveler¨ solo una disperata trincea per 
fronteggiare la battaglia quotidiana della vita, dove tutto è lecito, pur di sopravvivere, pur di difendere quanto di misero si 
¯ riusciti a conquistare grazie allôimpegno leale, al sacrificio della carne, e a una piccola dose di truffa quotidiana..... 
Mai avrebbe immaginato Mario Buonocore anche la sua esemplare splendida famiglia avesse potuto cedere alle 
lusinghe dellôimbroglio, al fascino della furbizia, alla filosofia del ñfottereòé..lôunica sorgente di acqua pura, inquinata 
dalle sporcizie di una vita da cui fuggire, lo stesso sangue di Mario risultano ñsiero positivoò allôesame della disonestà. 
Carlo Buccirosso 
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14 febbraio 2009 ï evento di San Valentino 
Luigi Pignotti presenta  

Compañia Argentina de Tango di Roberto Herrera 
in  Tango 
musiche: Decarisìmo Quintetto 

 
Un talento universalmente riconosciuto abbinato a unôesperienza professionale di spicco, 

sono le chiavi della fama internazionale di Roberto Herrera, ormai il punto di riferimento più 
importante ed influente sia per il tango tradizionale che per le forme più recenti di questa 
espressione artistica. 
Sulle note della musica del famoso Decarisìmo Quinteto, Roberto Herrera e la sua 
straordinaria compagnia, presenteranno un grande spettacolo dove lôirresistibile eleganza, 
sensualità e seduzione del tango, si fonde armonicamente con la forza del folclore argentino. 

I ballerini della Compañía di Roberto Herrera sono ciò che Buenos Aires ha di meglio da 
offrire tra i giovani talenti della danza. Hanno tutti solide formazioni nelle danze popolari 

argentine così come in danza classica e jazz. Il tango è una passione che hanno vissuto e 
perfezionato fino a farne una professione, calcando i principali teatri di tutto il mondo. 
La prima parte dello spettacolo ci trasporta attraverso coreografie e musiche tradizionali della Buenos Aires dellôepoca 
dôoro, dove il tango si respirava nella vita quotidiana. La storia della città è raccontata attraverso le milonghe e i 
numerosi personaggi che, nel tempo, le hanno frequentate e rese unôanima pulsante della citt¨. La vita che si svolge 
dentro di esse testimonia, al di là di ogni cambiamento, come il tango rimanga lôessenza più intima del popolo argentino. 
Nella seconda parte dello spettacolo fa la sua apparizione il folclore argentino, la realtà di una cultura antica e sempre 
presente nella musica e nella danza popolare contemporanea. 
Lôorchestra Decaris³mo Quinteto impreziosisce il quadro coreografico con proprie composizioni inedite (ñLluvia de 
estrellasò - ñPermaneceò)  oltre a riproporre nuovi arrangiamenti dei pi½ grandi Astor Piazzolla, Osvaldo Pugliese, Julio 
De Caro, musicisti e ballerini di questa straordinaria compagnia trasmetteranno il ñNuevo Tango argentinoò, una nuova 
generazione ñtangueraò. 
 
 

 
 
 
 
15 febbraio 2009 
P-NUTS s.r.l. presenta 

Le Sorelle Marinetti 
in  Non ce ne importa niente 
regia di Max Croci 
testi di Giorgio Bozzo 
 

Non ce ne importa niente non è un semplice concerto, ma una vera e propria piece di 
teatro musicale, che propone allo spettatore un viaggio temporale a ritroso, verso gli anni ô30. 
Anni di grandi inquietudini, per lôapprossimarsi allôorizzonte di nubi nere, ma anche anni di voglia 
dôevasione e di spensieratezza che, grazie alla scuderia di autori, cantanti e direttori 
dôorchestra dellôEiar (lôEnte Italiano Audizioni Radiofoniche, da cui sarebbe nata la RAI) ha 
prodotto un repertorio di canzoni che ancora oggi mettono buon umore. 
E pensare che nel ô25 Mussolini disse: ñLa radio non funzioner¨ mai!ò. 
Interpreti di questo viaggio sono Le Sorelle Marinetti, un trio di ñragazzeò davvero 
particolari che, affascinate dallôesperienza artistica e umana del Trio Lescano, si calano nei 
panni di tre signorine degli anni ô30 per raccontare con gustosi sketch la societ¨ del tempo e 
interpretare i pi½ grandi successi di quegli anni in perfetto falsetto e ñcanto armonizzatoò. 

Le Sorelle sono Turbina Marinetti (Nicola Olivieri, 44 anni, attore e corista lirico), Mercuria 
Marinetti (Andrea Allione, attore, cantante e coreografo ï cura le coreografie dello spettacolo) e Scintilla Marinetti 
(Marco Lugli, cantante e attore, diplomato ai Filodrammatici). 




